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CORRIERE DELLE DAME 

J.e Assoclaztoni <ì questo Giorrtùlc JÌ dirigono —- Alla Ccxnpilatrice 
« Ptoprielaria del Corriere delle Dame a MiUno . 

i^a Direzione generale dfiile Gazzette^ e tatti i direttori degli ufficj 
postali nel regno ticepono le Associazioni a rag'inne di lir^ 8. io. di 
Milano (6. 5x cent, iiaL) per ogni trigiestre, e rimettono questo gior" 
naie frartco di piarlo . 

I L SIG. DI CASTERAT, letterato francese, che scrisse 
tì pubblicò la vita di ('aterina i l Imperatrice delle Russie, 
Autore di varie altre pregiievoli opere , viaggia in questo 
mentre in Ital ia. 8'intcrtcnne per alcuni f^iorni iji questa 
Capitale ; e nel!' atto della partenza donò ad un suo amico 
la seguente poesia, che i miei Associati aggradiranno di 
leggere • 

Vers d^iin Voyageur aux Milmnais. 

Dans le seîn de Milan , dans ces fameux remparts , 
O ù Minerve a souvent signalé sa sagesse ^ 
Oli plus souvent triompha M a r s , 

Je vois à chaque pas les prodiges des arts 
Joints à la gothique rudesse ; 

E t le goiU simple et pur de R o m e , et de la Grèce 
Accab é d'ornements Lombards . 

O Milanais! V o s mœurs, théâtre de la gloire, 
Votre brillant c l i m a t , vos champs féconds, vos e a u x , 
Ont longtems attiré les fils de la victoire, 
Kt de l'excès des biens sont nés vos plus grands maux* 
Votre fortune enfin devient moins incertaine 
Admis aux mémos droits que les fils du vainqueur, 
1-e GRAND NAPOLÉON vous place avec honneur 

Sous son Egide souveraine; 
E t pour combler votre bonheur 
Ce Héros vous accorde EÌÌOÈNE . 
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Il contraposto di due Facoltosi . 

Vivevano in una gran cittk due ci ff adi ni , che posse-
devano ricchezze immense. Trattavasi l 'uno con fasto e 
gran lusso , manteneva spleiuildi equipaggi e niagnifici, 
una numerosa servitù ; la tavola veniva splendidamcnfc 
imbandita, aperta a ciascuno. Egli non potea sollriiv^ 
che i forestieri altrove ])rcndessero il loro alloggiamento, 
iìiori che in casa sua. O^ui mattina egli correva le strade 
della città, montalo su di un superbo caval lo , portando 
due gran borse rij)iene d ' o r o e d 'argento, seguitato dalla 
su^ livrea, e preceduto da un tioi/;heltiero, che avvisava 
i poveri perchè tutti si unissero all' intorno di l u i , per 
ricevere dalla di lui benefica mano larglie l imosine. Alla 
fine, a forza di liberalità , « di esorbitanti spese, si ro-
vinò , e non guadagnò , se non se un' ombra di gloria. 

Trattavasi l 'altro moderatamente, e vedeva di giorno 
in giorno aimicntarsi le sue sostanze . Egli non iu si tosto 
informato della disgrazia ai suo concittadino avvenuta, 
ch'avea conosciuto per lo passato ricco al pari di s e , che 
si portò a ritrovarlo, per ofiei irgli la sua casa , la sua 
tavola, la sua amicizia, e tutti que'soccorsi , che da lui 
dipendevano. L e di lui geneiose oilerte vennero subita 
accettale. 

Ne 'var j discorsi, ch'eglino ebbero fra di l o r o , colui 
eh'avea perduto t u l i o , la^navasi ivmaramenU; deilo slato 
deplorabile, cui ridotto veèieasi. Sovente si lasciava anco-
ra sca >pare di bocca qualche parola contro la Provviden-
za , ea osava parlare con una specie di dilfidenza , e di 
disprezzo delia Divina parola, che il centuplo a qrieJli 
promette , che nel di lei nome daranno ai poveri . Alle-
gava 6gh' se stesso come un esempio in contrario , e do-
mandava a l i ' a l t ro , c o m ' e g l i a^ea fatto a conservare le 
sue sostanze, e ad accrescere le sue ricchezze. 

Per prova della mia confidanza , e della mia since-
rità , rispose 1' uomo savio , io vi dirò una cosa , che fin' 
ora ho a tutti celata. V o i vedete, c h ' i o vivo in una ma-
niera onesta e plausibile, ma che non e al di là della 
mia condizione, io non prodigo il mio ad una moltitu-
dine di parasiti , che non hanno appena voltate le spalle 
alla mia tavola , che si ilimonticano delle mie benehcenze. 
Io non faccio unire una tuiba di neghittosi, come voi 
farevat(5%. distribiiir loro il danajo , di cui eglino sono 
avidi, per^^narcire nelfo/.-o. Ma io ho fatta una diligente 
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esatfa ricerca di t^tli quei , che non poteano profittare 

delle vostre munificenze, per la maniera, con cui voi le 
distribuivate ; come oneste famiglie, che sono nell' indi-
genza , tanti poveri vergognosi, che non osano esprimere 

loro bisogni a uomini Juri e senza compassione; tante 
vedove abbandoriate, che appena possono pi ocacciarsi una 
tenue sussistenza; finalmente tanti poveri ragazzi , privi 
de ' loro padri , e delle loro madri , che riclatTiano l 'assi-
stenza delle persone caritatevoli. Vecchi carichi d' infer-
m i t à , uomini storpiati , o impediti da crudeli malattie, 
e che tutti erano iuori di stato di correre presso al vostro 
cavallo. Io penso che il beneficare alla scoverta non è 
certaJnente una pietà virtuosa, io ho sempre fatlo span-
dere le mie liberalità da mani sconosciute. Ora voi ve-
d e t e , caro a m i c o , che I D D I O e Icflele nelle sue promes-
se , poiché egli mi n;nde giornalmente al centuplo ciò 
eh' io dono, e a voi non lo rese perchè la vanità diresse 
i vostri doni . 

Ossen^azioni poUtico-rrìorali siiW Uomo . 

L ' Uomo è naturalmente b u o n o , dicono alcuni Fi lo-
sofi: nò ch'egli è un essere naturalmente malvagio, ris-
pondono altri. L'esperienza però ci prova al contrario 
ch'egli non è nè buono, nò cattivo di sua natura, ma 
avldiviene l ' u n o o l'altro a norma delle circostanze . li 
cuor dell' uomo è a guisa di un terreno atto a produrre 
del pari e bronchi , ed utili piante , cicute vcnefi( he , e 
frutta salutari, secondo la cohura che gh' si dà, ed i semi 
che vi si spargono. Sotto un governo, in cui il senti-
mento dell'onore e della gloria accompagnerà sempre le 
uliii azioni , ed in c«i le malvagie verranno sempre costan-
temente represse e punite , gli uomini saranno necessa-
riamente virtuosi. A l contrai lo sotto un governo in cui 
le leggi favoriranno il polente contro il debole, il ricco 
contro il povero, il fortunato contro lo sventurato ; sotto 
un governo ove vedasi il delitto andare impunito , 
l 'ignorante anteposto al dotto , il vizioso deridere la virtù, 
e msolentir contro il mer i to , il calunniatore assoluto, 
l 'innocente conculcato, sotto un tale governo gli uomini 
addiverranno necessariamente cattivi. Perchè l 'uomo sia 
virtuoso bisogna ch'egli abbia un qualche interesse a di-
venirlo • Tostocchè il vizio lo rende felice, e allorché 



n'abbia tutto giorno sott'occhio gh* csempj, si erede au-
torizzato a seguirlo, e necessariamente lo a m a . L a storia 
deila rivoluzione avvenuta sotto i nostri occhi ci olire 
mille prove di fatto sulla realtà di questa asserzione • 

S C O P E R T A . 
Processo del Ceiffè supplementarìo del s;g. Bauchy^ 

lozieres ec. autore della scoperta dello zuccherino . 

Nell'anno 5 , mi venne l'idea di decomporre il caffè, 
e quindi assaggiatolo, mi paive di riconoscervi delle ap-
prost»imazioni con molte produzioni c o m u n i , come la ra-
dice di cicoria, di bismalva, ed i semi di citriuolo indiano 
o di zucca bernoccoluta. Pensai allora di far abbrustolire 
questi vegetabili con precauzione , e vi trovai presso a 
poco quant'io cercava. Immaginai d'unirvi della segala e 
dell' o r z o , e trovai un liquore degno anche de' migliori 
palati . Ebbi 1' onore, neli' anno 7 , di comunicare pub-
Liicamente le mie idee sopra quest'oggetto, e seppi, molti 
anni d o p o , che in Germania 0'impiega ¿encralmente ia 
radice di cicoria , e vi si unisce un terzo di vero calB . 
Di ciò m'assicurarono molti di que'prodi militari clic 
l 'hanno percorsa con tantn rapidità . Questo nu diede 
l ' idea di perfezionare il mio processo, e credo d'esservi 
riuscito, per quanto è possibile, nel modo seguente: 

Prendete una mezza libbra di polvere di ruuice di ci-
coria ( i ) ; unitevi una duodecima parte di radice di bis-
malva in polvere, un duodecimo di temi p4)lveriz/ali di 
zucca bernoccoluta (2), e compite la vostra.libbra di calle 
supplementario con eguali porzioni di grano d 'or/o e di 
segale mondato. La conipra delle materie prime non im-
porta per ogni libbra di questo callV^ supplementario più 
di 40 centesimi. 

Abbiate la precauzione, nell'abbrustolire le radici , i 
grani e le sementi , di non far lor prendere « he la tinta 
che più s'avvicina al color biondo (3). Inseguito fate boi-

(j) Il seme di cicoria <> mifCrliore ; ma è troppo caro ; 
costa 1 2 , i 5 e 18 franchi la libbra* 

F/ da preferirsi il citriuolo ne^ luoghi ok^^ e comune. 
(Z) Chi a\»es^e il progetto di Jarne molta quantità in 

ima scolta , agirebbe con maggior certezza Jacerulo abbrusto-* 
lire separatamente gli elementi di (¡uesta composizione . 
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lire semplicemente questo caffè supplementario, e non \i 
semte uella manica d'Ipocrate (specie di colatojo) per 
chiarificarlo: basta gettarvi entro, quando è fatto, un pez-
zetto di carbone acceso: in un minuto tutte le parti grosse 
si depongono al fondo. Da questo processo risulterà un 
liquore che farà illusione, senza fare il minimo m a l e ; 
inzuccheratelo come vi p i a c e , impiegando lo zuccìierino 
€ molte persone crederanno prendere vero caffè , special-
mente se vi si versasse un po' d 'acqua di fior d̂  arancio. 
L a misura d ' u n cucchiajo da caffè Dasta per sei tazze. 

Spettacoli in Milano • 

TEATRO DELLA SCALA . Il Rii^ale di se stesso : melo-
dramma giocoso del sig. Luigi Komanelli . Qual miglior 
elogio può f̂ irsi al Poeta , al Maestro di musica sig» Giu-
seppe Veighl , ed alle prime tre parti , che superar possa 
gli applausi universali che il pubblico meritamente tributa 
a questo eccellente componimento teatrale? Una sola cosa 
(ss^isla un po'madornale per gl' impresarjj ci è dispiacciu-
ta , poiché troppo disdice alla fisica illusione degli o c c h i , 
e troppo smentisce la morale intenzione del Poeta . Questi 
ha inteso di presentarci in Saudnna una vecchia nutrice 
in casa del fabbro Fa squale ^ la quale , il mestier creile 
vecchie seguendo , là da mezzana amorosa alla figlia dei 
suo padrone. O r invece di questa vecchia settuagenaria 
comparisce sidle scene la signora Isabella Stucchi , che 
stucca veramente, e tanto più stucca quanto che ia la 
parte da vecchia all' età di 17 anni a faccia scoperta . A 
noi pare che poco avrebbe il suo amor proprio discapita-
to se si fosse prov\ista di una maschera e di un abito 
acconcio alla sua parie; ma le donne a 17 anni non vo-
gliono comparir vecchie nemanco in maschera . 

I L TRIONIO DI ¿BERENICE. Ballo Eroico Tragico del 
sig. Antonio Carzia . Trovansi tuttavia divisi i pareri sul 
merito di questa azione pantomimica. I più la trovano 
confusa , perchè nell' intreccio vorrebbero alle due prime 
scene conoscerne il meccanismo e lo sviluppo. Se i pii!i 
peraltro preparassero il loro spirito colla precedente lettu-
ra del l 'argomento, e dello sparlilo delle az ioni , ciò non 
avverrebbe. Noi troviamo nel Trionfo di Berenice messe 
eccellentemente in movimento tutte le passioni eroiche 
della materna affezione, della virtù innocente, e della 
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'criminosa ambizione. Noi troviamo nella signora Luigia 
Demora una bella attrice pantomimica di primo ordine, 
la quale possiede tutta V arte di concordare i movimenti 
del corpo con quelli del l 'animo. Essa ci dtpinge colla 
danza la storia tragica d 'una innocente Regina condannata 
dalle apparenze, e di una madre infelice. Lode non poca 
noi tributiamo alla signora Gaetana Trezzi, ed al sig. 
Paracca, che con tanta verità sanno porsi nella situazione 
di chi immagina ed eseguisce, e poi sente i tardi rimorsi 
dei gran misfatti . Abil i , e scene corrispondono alla di-
gnità di questo spettacolo . 

TEATRO DI SANTA RADEGONDA . (]hc peccato che at-
tori di tanto merito, quanto lo sono quelli che compon-
gono la celebre compagnia comica Goldoni , abbiano un 
campo sì ristretto quanto ne presenta quest' angusto teatro ! 
L 'arte comica non ha ancora in Italia pubblico istruttivo 
stabilimento : ma possiam dire che ovunque la compagnia 
Goldoni s'intertiene , apre una scuola di quest'arte difli-
cile sì per la Commedia , che per la Tragedia. Sono 
venti anni circa che un Letterato non aveva più intesa 
declamar sulle scene la signora Gaetarìja AnclolJali-GoUloni. 
Eisa era allora giovinetta di primo fiore . Dopo tanto lasso 
di tempo la rivide in questo Teatro 1' altra sera, mentre 
la brava attrice eseguiva la parte più difficile nella inte-
ressantissima tragi-commedia Odoaìdo Stuard nipote di 
Ciaconin II Re di Scozia. Scosse ella talmente la sensi-
bilità universale, che avendola questo letterato incontrala 
immediatamente dopo la rappresentanza le disse : » Signo-
V r a , sono circa 20 anìii che ancor ragazza mi cavaste 
V le lagrime a Firenze l 'ultima volta che colà vi ascoltai^ 

nè mi sarei mai immaginato che nel primo momento 
in cui dopo 20anni io vi rividi,esigeste da me un nuovo 

V tributo di lagrime » . INoi riportiamo volentieri quest' 
aneddoto , poiché vale più d'ogni elogio . 

D I P L O M A Z I A . 

Il benemerito Professore Pompilio Pozzetti ha final-
mente acconsentito che si pubblicasse la prima lezione 
6ull' Arte Critica Diplomatica da lui pronunziata nella 
Cattedra che occupa nella R . Università di Bologna . 
(Questa operetta per nitidezza di stile, e per iscelta e re-
condita erudizione è preggevolissima ; e necessaria la ri-
putiamo a coloro che nella diplomazia amano di addestrarsi« 
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MODA DI FRANCIA DA UOMO N . 220. 

Due mode, una dopo T altra, ci dà Parigi per il sesso 
maschi le , la penultima in stivali, in calze questa . 

E un leggiadro andare al passeggio nei pubblici giar-
dini di Milano in questi giorni . Le belle che per sì lun-
ga Iredda stagione o furono invisibili, o sol si vedean assai 
di rado involte nel p e l o , si mostran colà succinte e snelle 
a far corteggio alla Primavera, rimproverandola di sua 
tarda venuta , tardanza che produsse molti desiderj , e ri-
tardò molti incontri . La moda che acquista ascendente è 
in bianco di perkal , o di mussolina, e ben poche fan 
uso finora di drappo a seta. La carezza però delle robe 
a cottone darà necessariamente moto alle fabbriche nazio-
nali di seterìe. 

T E R M O M E T R O P O L I T I C O . 

BigUetfmo di Roma i o aprile. Da tutto ciò che va 
accadendo in questa Capitale, e nelle altre Città dello 
Stato Romano , sembra lecito il prevedere che il governo 
temporale <li questa Corte ecclesiastica tocchi al suo fine. 
Jeri è partilo un distaccamento per le paludi Pont ine , e 
si crede per porre in arresto il Duca di Nemi che erasi 
colà trasferito. 

Bigliettino da Bender io marzo . lÌ commercio prende 
Una nuova strada. Dalle coste dell' Asia minore è qui 
giunto un trasporto di cottoni, e di caflò, che rimontan-
do il Danubio , si dirige verso Vienna. 

BiglielLino di Madrid 6 aprile. L ' u l t i m o proclama in 
nome del Re ha contribuito non poco a tranquillizzare 
gli spiriti , paurosi di sanguinosi disastri. Più si ritarda e 
:)iù cresce in noi il desiderio di veder fra queste mura 
NAPOLEONE IL GRANDE . Gli Spagnuoli lo ammirano e lo 

amano quanto i Francesi. L ' i m m e n s o tesoro trovato al 
Principe della Pace fa nascere grandi sospetti sulle sue 
viste ulteriori, e v ' è fino chi crede che tanto oro sia 
wscito dalla zecca di Londra . Si scrive da Badaquoz ca-
pitale dell' Estremadura che il popolo ha distrutta la casa 
paterna di Emanuele Codoi poi Principe della P a c e , é 
'che fino i Preti ed i Frati danzavano nelle pubbliche stra-
de in tripudio: si aggiugne inoltre che la moltitudine si 
ò portata alla Parrocchia, ed ha voluto lacerare il foglio 
dei registri battesimali ove eravi il nome di questo soggetto. 
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Bìglietfino di Bòrdeaux 12 oprile. Dopo sci giorni di 

permanenza ira n o i , jeri T augusto nostro Monarca è par-
tito per la Spagna prejidendo la via di Bajona. 

BigUettino d'Yrun 10 aprile* TuMo annunzia il pros-

'on Cau'lo accompagnato dal Duca dell' Inlautado. Per 
itte le principali città della Spagna si fanno pnghicre 
àv il felice viaggio dell'Imperatore e della Iinperalrice de' 

questo 
D o n 
tutte 
per il felice viaggio dell' Imperatore e della Iinp< 
Francesi ; e si caniò il Te Deum per la caduta dall'alto 
della potenza del Principe della Pace . 

Biglietlino di Madrid del 9 aprile . » Il Re (̂ ^ Îo , e 
la Fuegina sono parliti d 'Aranjuez , ove lutlo loro ri-
corda gli affronti che hanno ricevuto per recarsi a l l 'E-

ia scuriale. Il Principe d 'Asturia col suo precettore il ca-
nonico Escoiquitz, ed il Duca dell'Infantado partiran-
no domattina per andare all' incontro dell' Impcrator 

'' Napoleone . ' ( Monileur. ) 
Biglietlino di Parigi 14. aprile * Fra i discorsi fatti a 

S . M. la nostra amata Imperatrice dalle magistrature di 
Bordeaux si distingue quello del sig. Prefetto del diparti-
mento della Gironda. Eccone i due più interessanti pe-
riodi . » Una Regina buona e generosa è il più prezioso 

dono che il ciel possa concedere ai popoli ; sembra 
eh' ella circondi il trono di tutto 1' incanto che acrom-
pagna le soavi virtù del suo sesso ; le sue grazie abbel-
iiscono lo stesso diadema ; è ad essa serbato d' ornar di 
fiori lo sreltro del Monarca, ed i lauri del Conquistatore, 

» Protettrice del debole, tenera mediatrice fra la su-
>* prema beneficenza ed i sudditi che la implorano, ella 
" rende ad essi ancor più amabile la mano che li gover-

n a , e crea d'intorno alla più imponente possanza la 
forza ancor più irresistibile" della dolcezza e della cle-
inenza . 

Biglietlino di Milano. Qui continua a sostenersi che 
la Città e Porto di Ancona , ed altre Città marittime sie-
T>o p%r riunirsi al bel Regno d'Italia. — Il nostro Impe-
ratore e R e è giunto il dì 15 felicemente a Bajonna. 

P . S . L e derrate coloniali sequestrate in Livorno sona 
«tate liberate, ed ammessane l'esportazione in tutto il 
Regno d ' I ta l ia . — Tutti i privilegi , titoli e qualificazio-
ni Feudali sono soppressi nei tre dipartimenti della T o -
scana. 


